
con la quale si diceva pronta ad anda-
re avanti solo con le parti sindacali
firmatarie dell’intesa - si è chiusa nel
silenzio. Interpretarlo è l’esercizio
che più impegna sigle e osservatori,
che si interrogano sulle prossime
mosse del Lingotto.

SCENARI

Tutti le ipotesi restano aperte: l’arri-
vo della Panda e il tentativo di tene-
re sotto controllo la fabbrica solo
con l’aiuto di Fim, Uilm, Fismic e
Ugl; il passo indietro di Fiat e la ria-

pertura del tavolo con l’ingresso del-
la Fiom; il ritiro dell’investimento su
Pomigliano, cosa scatenerebbe un
putiferio politico; l’arrivo nel sito
campano di una produzione diversa
dall’utilitaria.

Forse se ne saprà di più questa set-
timana, quando riprenderanno i con-
tatti informali tra azienda e sindaca-
ti. Intanto domani la Fiom presente-
rà a Montecitorio una proposta di
legge sulla democrazia, la rappresen-
tanza e la rappresentatività sindaca-
le. Un’iniziativa che punta a evitare
nuovi accordi separati, facendo del
referendum - quando non metta in
discussione i diritti fondamentali - la
«regola» per la validità dei contratti
stessi. Fiat invece il 21 luglio riunirà
negli Stati Uniti, ad Auburn Hills, il
consiglio d’amministrazione. Ogget-
to della trasferta lo spin-off (o scor-
poro) dell’auto dal resto del gruppo.
Un progetto nato con l’operazione
Chrysler, che andrà avanti nonostan-
te Pomigliano.❖

Scenari

M
eno strade, meno
ferrovie, meno aero-
porti e naturalmen-
te meno ospedali.
Questo è il Sud delle

infrastrutture, perennemente a se-
gno meno rispetto al resto del Pae-
se. Un divario che negli ultimi 10 an-

ni si è persino ampliato dell'1% ri-
spetto alla media Italiana e che con-
ferma, le difficoltà di investimenti
nel Mezzogiorno. Il quadro arriva
da uno studio di Unioncamere-Isti-
tuto Tagliacarne nel quale il dato
certamente più preoccupante è l’am-
pliarsi del divario Nord-Sud. Tutto
l’opposto di quello che prevede il co-
siddetto obiettivo «Convergenza»
della politica regionale europea che
stanzia svariati miliardi per accele-
rare il processo di sviluppo delle re-
gioni dell'Unione più arretrate e por-
tarle allo standard europeo in infra-

strutture e servizi. Paragonando il
Mezzogiorno con le altre macrore-
gioni l’arretramento si fa ancora
più grave. Ecco un Sud staccato
del 34,6% rispetto al Nord-Est,
l'area più privilegia dalle cosiddet-
te infrastrutture economiche (ma
sotto la media in fatto di infrastrut-
ture sociali). Se non si tiene conto
dei porti la differenza con il
Nord-Ovest diventa l’abisso del
37,4%. Per inciso, le infrastrutture
portuali sono l'unica voce dove il
Mezzogiorno sale sopra la media
italiana, e ci mancherebbe vista la
lunghezza delle sue coste. Tutta-
via anche qui il suo +6,6% è nulla
rispetto al +72,1% del Nord-Est.
Se si prende in considerazione la
rete stradale, il Sud si trova con un
divario del 28,6% rispetto al

Nord-Ovest e del 20,2% rispetto al
Centro-Nord. E la situazione e per-
sino peggiorata negli ultimi dieci
anni con una percentuale passata
dal 91,8% all'87,1% (fatto 100 la
media Italia).

La situazione è ancora più nega-
tiva se si passa alla rete ferroviaria
dove il gap arriva al 29,7% rispet-
to al Centro-Nord e schizza al
46,3% rispetto al Centro. Oltre al
dato numerico bisogna poi sottoli-
neare che l'alta velocità si ferma a
Salerno e appare impossibile ipo-
tizzare un Frecciarossa a Reggio
Calabria o a Palermo. Se strade e
ferrovie vanno male, anzi malissi-
mo, gli aeroporti stanno peggio.
Qui il divario con la situazione na-
zionale sfiora il 40% e arriva al
60% se il raffronto è con il Cen-
tro-Nord. Passando poi il divario è
del 15,6% sotto la media naziona-
le, divario che passa al 25,2% ri-
spetto al Centro-Nord. ❖

Questa settimana
riprendono i contatti
informali con azienda
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Tutte le ipotesi restano
aperte. Si spera
nell’arrivo della Panda
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Il treno Freccia Rossa sotto Napoli rimarrà un sogno permolto tempo

Frecciarossa arriva
fino a Napoli
ma non va oltre
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Sciopero
Eutelia

I lavoratori di Eutelia proseguono il presidio in piazzaMontecitorio per chiedere al

governodiriaprireil tavoloditrattativeconl'azienda.Asostegnodellalorolotta, iparlamen-

tari del PDhanno indetto uno sciopero della fame a staffetta che prosegue ormai da due

settimane. Oggi è la volta del deputatoGiovanni Bachelet.

Ospedali, strade
e ferrovie. Cresce
il divario del sud
Il gap negli ultimi 10 anni si è ampliato dell’1% rispetto
allamedia italiana. NelMezzogiorno lametà degli aeroporti
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